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TORNAT A DEL GIUGNO 

mente venire inceppato da una difficolt à che. 11 t ioverno non 
, . .. .IÌB1M0OÌ! 019009? potrebbe più risolvere di sua sola autor i tà. 

Per questi motivi la Commissione non crede accettabile 
l 'emendamento proposto dal l 'onorevole deputato Lanza. 

Rimane l 'emendamento proposto dal l 'onorevole deputato 
Fagnani, i l quale consiste nel l 'assegnare come elementi di r i -
scontro delie conseguenze gli atti pubblici e ie perizie giu-

« » • • n i • i .1 i 
rate anter iori alla promulgazione della legge. 

Questo emendamento, o signori, dimostra la necessita di 

lasciare al Governo !a maggior lat i tudine nel compiere l ' im-
portant e operazione che sara necessaria per l 'esecuzione di 

t i i. « • » . 

Sardegna, sono inammessibi l i. 

I l valore degli stabili che può r isul tare dagli al ti pubbl ici 

e dalle perizie g iurate anter iori alla promulgazione di questa 

legge non possono dare veruna norma per ¡stabil ire il red-

dito imponibi le, e ciò per le considerazioni che vennero 
espresse in ordine al l 'emendamento proposto dal deputato 
Riccardi  i 3 t l l l B n o a f fooD ©£Ó9ifieTo»9'iTi l o S s n ai I0§91 
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Signori, la Commissione crede che non è il caso d ' in t ro-
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dur re in questa legge al t re norme per stabi l i re il rèddi to 

netto imponibi le che quel le che sono segnate in quest 'ar t i-

colo. Ma crede che v'ha necessità di r i fer i rsi per il r imanente 
11 j- • • • u , . . _ 

a quel le disposizioni che saranno rego lamentane, Essa non 

vede come si possano temere abusi per par te del potere ese-

cutivo ; essa ha fede nel medesimo, e trova sufficienti garan-

zie per i cittadini interessati nell 'azione dei tr ibunali ord i-
.niraaflnftm dlldsJg 0H9D 91S91 910ÌSV I9D 01099 19(1 ® Ifi Bit,* 
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La Commissione persiste per tanto nel l 'art icolo da essa 
proposto, e crede che farete opera uti le alla Sardegna, ap-
provando senz'altro questa legge, che vi prega di ben esami-
nare in ogni sua parte, colla scorta del le considerazioni che 
vennero espresse nella relazione per darne i motivi. 

m , ' i l . „ 

I » K » : S I O K I S T K . Tra gli emendamenti che la Camera in-
viò alla Commissione, quelli che veramente r i f lettono l 'a r-
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ticolo sono quelli dei deputati Angius, Riccardi e Lanza. 

La precedenza dovrebbe quindi esser data ai t re emenda-

menti che ho dappr ima indicati. Esaurita che sarà la discus-
4- • > ' » < • J >• ' - J ; • »•  

sione di essi, la Camera potrà occuparsi degli emendamenti 

dei deputati Spano e Fagnani. . . .. . . . . 
. t • - t • - • J » • , 

In quanto poi ai t re pr imi emendament i, debbo notare che 

nella stampa di quello proposto dal deputato Angius è corso 

un er ro re nel r i fer i r e le parole di un catasto provvisorio 

fatto colle regole dell'arte, ecc., perchè panni che il depu-

tato Angius proponeva appunto di soppr imere le medesime. 

A i s e m s. Le parole che sono segnate in carat tere corsivo 

debbono sopprimersi 

P H E S I I D K I Ì T I Ì . L 'emendamento del deputato Angius es-
sendo soppressivo, debbe avere la precedenza. Verrebbe poi 
quello del deputato Riccardi che cangia !a redazione del l 'ar-
ticolo 7, e da ult imo quel lo del deputato Lanza, che non è 

al t ro che un'aggiunta*. , , , . *  f 
, • - . l9b oloaiJtfi Isaii j la f l imis lab onci 

Pregherei per tanto la Camera di proseguir la discussione, 
occupandosi in pr ima del l 'emendamento del deputato Angius, 

poi di quello del deputato Riccardi, indi del l 'art icolo delia 

Commissione, e infine al l 'aggiunta del deputato Lanza. 

® E C A . S Ì » I A . , commissario regio. Signori, ho veduto con 

testare non dirò il pregio, ma l 'ut i l i t à dei lavori planimetrici 

già eseguiti, i quali vorrebbero essere r ipudiat i, segnata-

mente dal l 'onorevole deputato Angius. 

Io mi credo in dovere di aggiungere ancora qualche pa-

' .^JqlEIdJ IR 9 SiOIgSl SJ 

roi a a compimento di quanto già cosi lucidamente esponeva 
l'onorevole relatore della Commissione. I lavori planimetric i 
Offron o il misuramento in massa dei terreni d'ogni singolo 
comune divisi nelle tr e classi di propriet à demaniale, comu-
naie e privata , ed inoltr e le superficie di cui constano queste 
tr e classi, sono naturalmente raffigurat e topograficamente, 
e perciò sono suddivise in tanti appezzamenti, o masse di 
j&t 303t ISSOIOÌÌIIO lìldfl D ftif|Arffgf^Àfflgyipò  1510 fi 0|8 IO 
te r ren i, ent ro le quali si contengono varie propr ie tà p r i -
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Ora, per un catastò abbiamo d?uopo della qualif icazione di 
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propr ietà ivi contenute. I generi di coltivazione, come si è 

le più volte detto in questo recinto, essendo in Sardegna l imi -

tatissimi, ognuno vede che questi pr incipa di stima si possono 

appl icare con norme facili , tenendo conto del valore gene-
4I0Y91')JQ0 ÍBEU I1&I8O930B 0 ® Í 9 É F Í 9 1F 9119 90ÜI1H9Ü1}  i h XIOílu i 
ra ímente attr ibui to alle var ie classi agronomiche di coltura 
rappresentate essenzialmente in Sardegna dalla coltivazione 

3ei ce rea». ' ^ ^^ 9 i on" 1 
E questo cr i ter io si potrà formare dagli est imatori per i t i, 

non escluso il contraddi t tor io dei propr ietari 0 la decisione 
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d'un giur i, 0 Giùnta catastarla lócale. Ma con tut to ciò io 
credo che per poter venire ad una facile soluzione, stando 

1
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nei limit i del tempò' assegnato dalla Càmera per l 'at tuazione 
di questa legger si debba consentire ad un regolamento, giac-
ché se si volesse di tu t te queste cose formare una legge re-
golamentare, la quale r iuscirebbe composta di un' infinità di 
» 1 ..... , ,. ... r .... 
artìcol i, temo for temente che non ce ne pot remmo occupare 

né in questa Sessione, ne nel principio della Sessione ven-

tura, i n cui la Camera avrà ad a t tendere cer tamente a lavori 
più gravi. E ché cosa ne nàscerà al lora? Ne avverrà che il 
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incominci l 'applicazione di questi lavori, andrà in t ie ramente 
• * . . . . . . . . *.. 

p e r d u t o le g iungeremo al Ì882 senza aver potuto incomin-
ciare nulla delle operazioni necessarie per l 'avviamento di 
queste prat iche. Ma mi d i rete voi che lo stabi l i re un rego-
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lanherito è pur cosà che esige un certo tempo, ë per poter 

dare il voluto avviamento è àncora indispensabile di pr ima 

tut to ist i tuire. A ciò rispondo che se il Governo avrà in ciò 

una certa lat i tudine, egli potrà già lavorare fin d 'ora in 

questo intendimento : che se poi la Camera vuo le che in te r-

vengano disposizioni legislative, il Governo dovrà natura l-

mente astenersi da fatti che possano pregiudicare a tutti quei 

principii che vorrebbe il potere legislativo in t rodurre nella 

legge regolamentar ia, e quindi dovendosi astenere da ogni 

qualunque operazione, ne viene per conseguenza che l'ap-r plicazione ancora di tut ta questa legge dovrebbe essere so-1 1 ®® 
BÌ89 ' I ' * -J 

Io fo presente queste cose alla Camera perchè, r ipeto, è 

necessità per la Sardegna che si addivenga ad un nuovo si-
stema di t r i bu t i , \e perchè non voglia la Camera procrast i-
narlo di t roppo, il che accrescerebbe l ' infelicit à di quell ' isola 
e Pinbarazzo stesso delle finanze, j! .... , 

P B E S I D K N T E . il deputato Despine ha la parola. 
» E S f ï S K. Je viens appuyer l 'opinion émise par la Com-

mission. Il ne s'agit pas ici d 'une loi de cadastrat ion, mais 
seulement d 'une loi d' impôt. Il suffit en conséquence qu'el le 
contienne vir tuel lement le pr incipe que l ' impôt est perçu sur 
le revenu net, et la manière dont on peut l 'établ ir à défaut 
de cadastre parcellaire. Or l 'art icle de la Commission dit 

d P ^ f e b ^ r o l i Ì" no ih imo'mn&ffliì'l ' * l 

1° Au moyen d'un cadastre provisoire par masse de t e r-

rains, at tendu que ce cadastre existe déjà par tout, excepté 


